
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

“Materie viventi” porta negli spazi di Palazzo Reale l’arte suggestiva ed enigmatica di Maria Cristina 
Carlini.  
Due opere scultoree monumentali realizzate dall’artista, “Bosco” e “Filemone e Bauci”, si impongono con 
la loro mole nel cortile e nel giardino di Palazzo Reale grazie a questa mostra nata dalla collaborazione 
tra il Comune di Milano, la Fondazione Maria Cristina Carlini e l’Associazione Ethicando di Milano. 
L’evento espositivo è parte integrante delle iniziative di SUART 2026, un forum internazionale sulla 
sostenibilità dell’arte che coinvolge personalità del mondo delle istituzioni, delle professioni, delle 
imprese, dell’arte e della cultura, patrocinato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e realizzato 
in collaborazione con l’Università Pontificia Comillas di Madrid, l’Università degli Studi di Milano, 
l’Università degli Studi di Firenze e l’Università UnitelmaSapienza di Roma. 
La poetica di Maria Cristina Carlini si sposa alla perfezione con le tematiche ispiratrici del forum: da 
decenni, al centro del suo lavoro, c’è un’indagine approfondita sulla materia, trasformata e plasmata per 
dare vita a opere affascinanti che traggono forza espressiva dal rapporto tra arte e natura. 
Carlini è una delle figure tra le più autorevoli nel panorama della scultura contemporanea italiana e il suo 
lavoro gode di un vasto riconoscimento internazionale testimoniato da premi, onorificenze e 
dall’esposizione dei suoi lavori in numerose mostre e collezioni pubbliche e private, nazionali e 
internazionali, dall’Europa all’America e all’Asia.  
La fama internazionale non ha reciso il legame con Milano, la città in cui da tempo lavora e crea le sue 
opere: diversi luoghi della città sono infatti oggi impreziositi da sue sculture come l’“Obelisco”, 
recentemente donato dall’artista e collocato in una piazza non lontana dal suo atelier. 
“Materie viventi” di Maria Cristina Carlini, con la curatela del critico d’arte Marco Eugenio Di 
Giandomenico, non solo arricchisce con opere di grande impatto gli spazi esterni di Palazzo Reale, ma 
partecipa a pieno titolo alla definizione di un coerente percorso culturale animato dalla volontà di far 
dialogare arte e cultura con i temi più urgenti della contemporaneità. 
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